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Mentre in coda si fa sempre più precaria la posizione della Lazio e il Cagliari appare ormai spacciato 

Per il Torino lo scudetto è più vicino 
Puliti ò tornoto al gol (terza tripletta) - Una Fiorentina trasformata ha tenuto validamente testa ai granata - Il Napoli non ha centrato la grossa 
impresa con la Juve - La Roma, nonostante il miglior Rocca, ha impattato col Bologna - Nel Milan ha fatto il suo rientro Rivera - Problemi 
ingigantiti per i laziali con l'apertura di un'inchiesta federale sul «passo» di Lenzini un'ora prima dell'incontro - Ascoli: calendario sfavorevole 

Còsi in campo 
MILAN-COMO 2-2 

M I L A N : Atbertosi; Sabati
ni, Maldera; Turone, Bet, Sca
la; Gorln (al 73' Vincami) . 
Bonetti, Cationi, Rivera, Chla-
rugl (12 Tancredi, 13 De Na-
dal). 

COMO: Rlgamontl; Tut t i , 
Boldlnl; Oarbarlni, Fonto-
lan, Melgrati; Renzo Rotei, 
Correnti. Scanzlanl, Martinel
li, Pozzato (12 Tortora, 13 la-
chini, 14 Garl lni) . 

A R B I T R O : Matcall di De-
•enzano del Garda. 

r iOTE: angoli: 12-4 per li 
Mi lan; cielo sereno, terreno 
In ottime condizioni, spetta
tori: 20 mila. 

ROMA-BOLOGNA 0-0 
ROMA: Quintini; Pecceni-

ni, Rocca; Cordova, Santarl-
ni, Batlstonl; Negrlsolo (dal 
76' Baccl). Sandreanl, Petri-
ni. De Slsti. Casaroli (12 Meo-
la. 13 Orazi). 

BOLOGNA: ' Mancini; Val-
massol, Cresci; Cereser, Ro-
versi, Nanni; Massimelli. Va* 
nello, Clerici. Maselli. Bertuz-
zo (12 Adani, 13 Mastalll, 14 
Biancardi). 

A R B I T R O : Rosario Lo Bel
lo di Siracusa. 

N O T E : cielo semlcoperto, 
terreno in ottime condizioni; 
spettatori 30 mila; Negrlsolo 
ò stato sostituito da Baccl al 
76' per leggero infortunio. An
goli: 7-2 per il Bologna. 

ASCOLI-INTER 2-0 
ASCOLI : Grassi; Lo Goz

zo, Perico; Colautti, Castoldi, 
Anzivlno (dal 75' Mancini); 
Salvori, Vlvani, Silva-, Morelli, 
Ghetti (12 Rocchi. 13 Cortesi). 

I N T E R : Vieri; Bini. Fedele; 
Galbiati, Gasparlni (dal 61' 
Giubertoni), Facchetti; Pavo
ne, Marini , Bonlnsegna, Maz
zola. Bertini (12 Bordon. 13 
Libera). 

A R B I T R O : Agnolln di Bas
tano del Grappa. 

R E T I : all'ai" e ali 83 Silva. 

N O T E : angoli: 6-2 per l'A
scoli; cielo nuvoloso; terreno 
In buone condizioni; spetta
tor i : 20 mila. 

CESENA-LAZIO 0-0 
CESENA: Boranga; Zuc

cheri (dal 69' Petrinl), Oddi; 
Bittolo. Danova, Cera, Rogno
ni, Frustalupi, De Ponti, Va
lenti. Urban (12 Bardin, 13 
Fanesi). 

L A Z I O : Pullcl; Ammoniaci, 
Mart in i : Wilson. Polentes, Ba-
dianl; Garlatchelli, Re Cec-
conl. Chinaglia. Lopez, D'A
mico (12 Moriggi, 13 Brignani. 
14 Giordano). 

N O T E : angoli: 8-1 per II 

totocalcio 

COLONNA V I N C E N T E 

Ascoli - Inter 1 
Cagliari • Verona 2 
Cesena - Lazio x 
Milan * Como x 
Napoli • Juventus x 
Roma - Bologna x 
Sampdorla • Perugia 1 
Torino - Fiorentina 1 
Catanzaro • Novara x 
Reggiana . Palermo 2 
Sambenedettese • Genoa 1 
Lecco . Cremonese 1 
Salernitana • Benevento 2 

Il montepremi è di 1 miliar
do S27 milioni 816.076 lire. Ai 
3 • 13 » vanno L. 321.319.500: ai 
193 « 12 » lire 4.994.600. 

Cesena; cielo parzialmente co
perto; terreno In buone con
dizioni; spettatori 12 mila. 

SAMP-PERUGIA 3-1 
SAMPDORIA: Cacciatori; 

Arnuzzo, Rosslnelli; Valente, 
Zecchini. Lippl, Saltuttl, Be-
din, Maglttrelll, Orlandi, Tut-
tino (12 DI Vincenzo, 13 NI-
colini, 14 De Giorgls). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, 
Balardo; Frosio, Raffaefll, A-
groppi; Scarpa. Curi, Novelli
no. Vannini (dal 46' Ciccotel-
I I ) . Amenta (12 Marconclnl, 
13 Plcella). 

A R B I T R O : Mlchelottl di 
Parma. 

R E T I : al 31' Saltuttl, si 57' 
Ciccotelli. al 64' Magistrelll 
su rigore, ali 85' Saltuttl. 

NOTE: cielo sereno, terre
no in buone condizioni; spet
tatori 15 mila; angoli: 132 
per la Sampdorla. 

NAPOLI-JUVE 1-1 
NAPOLI : Carmignani; La 

Palma, Pogllana; Burgnlch, 
Vavassori, Orlandino Massa, 
Esposito, Savoldi. Boccolini. 
Braglia (12 Fiore, 13 Landini, 
14 Casale). 

JUVENTUS: Zoff; Gentile. 
Cuccureddu; Furino, Morini, 
Sclrea; Tardelli . Cautlo (dal 
71' Altarini). Bottega, Capel
lo, Damiani (12 Alessandrelli, 
14 Spinosi). 

A R B I T R O Casarln di Mila
no. 

R E T I : al 38' Boccolini, al 
55' Bottega. 

NOTE: angoli 5-3 per II Na
poli; giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni, 
spettatori: 80 mila; ammoni
t i : Vavassori per scorrettez
ze e Capello per proteste. 

VERONA-CAGLIARI 2-0 
C A G L I A R I : Buso; La ma

gni, Longobucco; Grazianl, 
Valeri, Roff i ; Viola. Quaglloz-
zi. Plras. Butti (dal 46' Le-
schlo). Virdis (12 Grudina, 
13 Marchesi). 

VERONA: Ginulf l ; Bachle-
chner. Sirena; Butatta, Catel
lon!. Nanni; Franzot. Mescet
t i , Luppt. Maddè. Zigoni (12 
Porrini, 13 Moro, 14 Guidolin). 

A B I T R O : Ciacci di Firenze. 

R E T I : al 37* autorete di 
Roffi. at 76' Franzot. 

N O T E : cielo coperto, forte 
vento di libeccio, terreno al
lentato per la pioggia; spetta
tori : 20 mila; angoli: 8-7 per 
Il Verona; ammoniti Valeri. 
Roffi e Catellanl per prote
tte, Butti ha lasciato il cam
po al 43' in seguito ad un 
infortunio di gioco. 

TORINO-FIORENTINA 4-3 
T O R I N O : Castellini; San-

tin. Salvador!; P. Sala, Moz
zini. Caporale; C. Sala. Pec-
cl. Graziani. Zaccarelll. Pu
llcl (12. Cazzaniga. 13, Garri
t a n e 14. Gorin). 

F I O R E N T I N A : Superchi. 
Galdiolo. Tendi; Brizi. Berti
ni (dal 46' Pellegrini), Bea
trice; Caso, Merlo. Caserta. 
Antognonl. Desolati. (12. Mat-
tolini. 14. Speggiorin). 

A R B I T R O : Panzlno di Ca
tanzaro. 

R E T I : al 9' Pullcl. al 19' 
Desolali. «I 36' Pullci, al 50' 
Catar ia tu rigore, al 56' Zac
carelll. al 73' Pullcl. all'82' 
Caso. 

N O T E : angoli: 10-5 per II 
Torino; cielo semiaperto, 
temperatura mite; terreno In 
buone condizioni; «pettalrr i: 
45 mila; ammoniti Catarsa al 
28' per protette; Antognonl 
al 42'. Santin al 52' • Tendi 
al 57' per gioco acorretto. 

# ODDI , FRUSTALUPI e BORANGA, tre protagonisti e chi acchierati », ma senza colpa, di Cesena-Lazio: i primi due oer 
aver ricevuto da LOVATI il saldo di loro crediti nei confronti della loro ex società un'ora prima della partita negli 
spogliatoi dello stadio e Boranga per aver ricevuto, sembra, il rimborso di danni arrecati alta tua macchina dal tifosi 
biancoazzurri nella partita di andata 

Continua la volata a due 
nel massimo campionato di 
calcio tra Tonno e Juven
tus. I granata di Radice 
hanno vinto di misura su 
una Fiorentina apparsa ino
pinatamente trasformata ri
spetto alle ultime esibizioni. 
Forse il lavoro di Mozzone 
sta dando t suoi /rutti, che 
risulteranno ben più cospi
cui nella prossima stagione. 
E' tornato al gol Paolino Pil
lici (non segnava dalla «ter
za » di ritorno, e cioè dal 22 
febbraio scorso contro l'Asco
li). che ha siglato la sua ter-
za tripletta della stagione. 
Le altre due erano venute 
alla seconda giornata di an
data (12 ottobre 1975: Torino-
Perugia 3 0) e alla «prima» 
di ritorno (8 febbraio: Tori
no-Bologna 31). Insomma la 
macchina-gol dei granata è 
sempre in movimento: d'al
tronde quando non se ne in
carica di ben «oliarla» Pil
lici, ci pensa Graziani. Ma 
dall'incontro di domenica al 
«Comunale» è scaturita una 
lezione salutare per il calcio 
italiano, compreso quello az
zurro. Quando non ci si vota 
all'arido verbo del risultato. 
lo spettacolo diventa affasci
nante e riconcilia col mon
do della pedata che ogni gior
no di più sta perdendo spet
tatori ed incassi, quasi si 
trattasse di una emorragia 
inarrestabile. Granata e vio
la si sono affrontati a viso 
aperto e t gol non sono man
cati (sette), con una aitale. 
na entusiasmante che ha por
tato i viola a riacciuffare il 
pareggio per ben due volte. 

Non sono mancate grinta 
e determinazione da parte di 
entrambe le compagini, ma 
tutto è filato via Uscio come 
l'olio Anzi vi sono da regi
strare due episodi da ascri
vere a ulteriore merito di 
questo incontro: l'allenatore 
della Fiorentina. Carletto 
Mozzone, dopo che Pillici ave
va segnato il suo terzo gol. 
lo ha (hiamato a se e gli lia 
fatto i suoi complimenti. Il 
portiere del Tornio. Castelli
ni, ha invece scambiato un 
abbraccio con il suo avver
sario Beatrice, complimentan
dosi per il bel tiro scoccato: 
complimenti che Beatrice gli 

ha restituito per la bella pa
rata. 

La « vecchia signora » è 
riuscita a non perdere a Na
poli. ma in classifica ha do
vuto lasciare un punto ai 
« cugini » granata. Non è sta
ta impresa da poco quella 
dei bianconeri che hanno re
sistito, pur se con affanno e 
con molta fortuna, all'arrem
bante pruno tempo dei par
tenopei che ha fruttato il so
lo gol di Boccolini. Il Napoli 
non ha tenuto fede alle prò-
ìnessc della vigilia, ma non 
tutte le ciambelle riescono 
col buco. Gli uomini di Vi
nicio SOÌIO calati alla distan
za, ma hanno anche accusa
to psicologicamente l'impor
tanza dello scontro. Certo con 
questo pareggio la Juve con
tinua a sperare di rtacciuf-
fare per t capelli uno scu
detto che. invece, per i gra
nata torinesi si è avvicinato 
ancor di più. Ma^dge chi la 
spunterà alla fine ci pare 
prematuro, aìiche se prefe
renze vanno sicuramente ac
creditate al Tornio, in virtù 
del suo gioco migVore. della 
sua intelaiale coppia-gol (32 
reti) e del fatto che i gra-

totip 
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P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

2 
2 
2 
X 

2 
2 

X 
2 

1 
2 

1 
2 

LE QUOTE: al due • dodici > 
L. 9.595.205; al 23 « undici » 
L. 799.600; al 394 « dieci > lire 
47.000. 

Per gli « arretrati » pagati da Lovati a Oddi e Frustalupi un#ora prima della partita 

Cesena - Lazio sotto inchiesta 
Con ingenua faciloneria consegnati al difensore e al centrocampista assegni per lire 800 mila e 530 mila e la società 
romagnola ha presentato «riserva scritta» all'arbitro - Il segretario della Lega Raule smentisce il passaggio alla Lazio 

Ancora pasticci che potreb
bero anche diventare guai 
grossi per la Lazio. Alla sua 
precaria situazione di classi
fica con il bar-atro della serie 
« B » od un passo, alle riper
cussioni polemiche del «caso 
Chinaglia» (il centravanti 
mostra una certa impazienza 
di tornare negli USA tanto 
che si parla di una sua anti
cipata partenza», alle indi
screzioni dei giorni scorsi sul
la possibilità di un cambio 
dell'allenatore, alla contesta
zione dei tifosi contro la 
squadra e il presidente Um
berto Lenzini. si aggiunge ora 
Il «giallo» degli spogliatoi di 
Cesena sul quale l'Ufficio In
chieste della Federcalcio ha 
deciso di aprire d'ufficio una 
inchiesta. 

Questi i fatti: negli spoglia
toi delio stadio « La Fiorita ». 
un'ora prima dell'inizio di 

Cesena-Lazio, l'allenatore in 
seconda della squadra bian-
cazzurra, Roberto Lovati. che 
svolge anche funzioni di ge
neral manager, ha versato 
agli ex giocatori laziali Gian
carlo Oddi e Mano Frustalu
pi. attualmente del Cesena, 
assegni bancari corrisponden
ti. secondo quanto sostiene !a 
squadra romana, a vecchie 
spettanze loro dovute. 

Alla « operazione » ha as
sistito il dirigente del Cese-
BP. Mamuzi, il quale ha rife-

^uf%" t&& all'arbitro della 
partita, Enzo Barbaresco di 
Cormons. consegnandogli i-
noitre una riserva scritta sul
l'episodio per tutelarsi cosi 
dall'insidia di eventuali de-
nuce per illecito sportivo a 
danno della società roma
gnola. 

L'iniziativa del dirigente del 
Cesena ha messo in allarme 

Il campionato di «A» in cifre 
I RISULTATI 

Ascoli * Inter 2 - 0 
Verona - * Cagliari 2 - 0 
Cesena - Lazio 0 - 0 
Milan . Como 2 - 2 
Napoli • Juventus 1 • 1 
Roma - Bologna 0 - 0 
Sampdorla - Perugia 3 - 1 
Torino . Fiorentina 4 - 3 

COSI' DOMENICA 
Bologna Napoli 
Como . Cagliari 
Fiorentina • Catena 
Inter - Sampdorla 
Juventus • Roma 
Lazio ' Torino 
Perugia • Ascoli 
Verona • Milan 

LA CLASSIFICA | 
Torino 
Juventus 
Milan 
Napoli 

Inter 
Cesena 
Bologna 
Perugia 
Rema 
Fior.tina 
Verona 
Ascoli 
Samp. 
Lazio 
Como 
Cagliari 

26 17 6 
28 15 6 
26 14 7 
26 11 10 
26 11 9 
26 

26 
26 
25 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
28 

e 13 
8 13 
9 9 

6 11 

3 42 19 40 i 
4 39 23 38 
5 36 18 35 

5 32 23 32 
6 29 23 30 
5 34 29 29 
5 28 26 29 j 
8 28 28 27 
9 23 24 23 

7 8 11 29 31 22 
8 5 13 30 40 21 

4 12 10 17 31 20 
6 8 12 17 27 20 

5 9 12 25 33 19 
3 10 13 21 31 16 
3 9 14 19 41 15 i 

I MARCATORI 
18 R E T I : Puliti (Torino) 
14 R E T I : Graziani (Torino) 
12 R E T I : Cationi (Milan) e 

Battage (Juventus) 
10 R E T I : Savoldi (Napoli) • 

Desolati (Fiorentina) 
9 R E T I : Bonlnsegna ( Inter) 
8 R E T I : Chinaglia (Lazio), e 

Massa (Napoli) 
7 R E T I : Frustalupi (Cese

na) . Damiani (Juventus;. 
Chiodi e Clerici (Bologna). 
Bresciani (Fiorentina). Ma 
scatti (Verona) • Saltutti 
(Sampdorla) 

6 R E T I : Riva (Cagliari). 
Scarpa (Perugia). Gori 
(Juventus). Gola (Ascoli). 
Antognoni (Fiorentina) e 
Urban (Cesena) 

5 R E T I : Causio (Juventus). 
Luppi (Verona). Garla-

schelli (Lazio). Petrini (Ro
ma) . Bertarelli (Cesena). 
Bigon. Chiarugi a Benetti 
(Mi lan) . Vannini (Peru
gia). Virdis (Cagliari) e 
Magistreili (Sampdoria) 

[ R E T I : Zuccheri (Cesena). 
Scanziati e Cappellini (Co
mo). Moro e Macchi (Ve
rona). Braglia (Napoli). 
Piras (Cagliari). Silva e 
Zandoli (Ascoli). Marche* 
(Perugia) e Nanni (Bo
logna) 

: R E T I : Speggiorin (Fioren
t ina) . Juliano (Napoli). 
Cecca rei li (Cesena). Casa
roli. Negrisolo e Pellegrini 
(Roma), Rigamonti e Poz
zato (Como) e Maselli (Bo
logna), Zaccarelli (Torino) 

i responsabili della Lazio. 1 
quali peraltro, pur ammet
tendo di avere agito con una 
certa leggerezza, hanno soste
nuto la loro perfetta buona 
fede ed onesta. 

La buona fede dei dirigenti 
biancoazzurri ci sembra fuo
ri discussione. Avessero volu
to tentare un qualsivoglia il
lecito si sarebbero ben guar
dati dal metterlo in atto ad
dirittura negli spogliatoi, sot
to gli occhi di tutti e soprat
tutto alla presenza del vice 
presidente della squadre — 11 
Cesena appunto — ai danni 
della quale l'illecito stesso 
avrebbe dovuto essere consu
mato. E però Lovati e il pre
sidente Lenzini converranno 
di avere agito con inaudita, in
genua faciloneria. A cose av
venute, pur riconoscendo la 
buona fede de; dirigenti la
ziali, gli inquisitori potreb
bero ritenere che l'episodio 
— la consegna del danaro pri
ma di scendere in campo — 
ha avuto un qualche condizio
namento di carattere psicolo
gico sui due giocatori e ri
mettere gli atti al giudice. 
il che nel migliore dei cas: 
i l'assoluzione i comporterebbe 
a sua volta un condiziona
mento negativo dei giocatori 
laz.ali proprio nel momento 
in cui hanno più bisogno di 
tutta la tranquillità e la sal
dezza di nervi per salvarsi 
dalla retrocessione. 

Roberto Lovati cosi ha spie
gato la vicenda: «E" una sto
rta stupida. Oddi e Frustalupi 
avanzavano dei soldi dalla 
Lazio per premi di Coppa 
UFFA, 800 mila lire il difen
sore e 530 mila il centrocam
pista. Noi abbiamo approfit
tato. forse ingenuamente, del
la trasferta a Cesena per re
golare queste pendenze. Il 
presidente mi aveva dato la 
somma per pagare i due gio
catori. ed io l'ho consegnata 
a loro prima della partita. 
dopo avere però avvisato ti 
Cesena che avrei pagato i 
due. La società romagnoli. 
dunque, sapeva di questa no-

LENZINI 

tira iniziativa e nna capisco 
perche poi Manuzzi s a an
dato dall'arbitro e riferirgli 
la cosa senza peraltro ani-
sare noi ». 

« Dopo la partita — ha pro-
segu.to Lovat: — io e il presi 
dente siamo andati a nostra 
volta dall'arbitro Barbaresco 
per chiarire li situa zionc 
Manuzzi, peraltro, m: ha a-> 
sicuraio eh" nella rimeria 

Il cammino della salvezza a quattro giornate dal termine 
VERONA 21 ; 

in casa j fuori 
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scritta presentata al direttore 
di gara è stata aggiunta una 
postilla nella quale viene pre
cisato che il Cesena era sta
to avvisato di questa nostra 
iniziativa ». 

Perché avete deciso di paga
re Oddi e Frustalupi prima 
della partita? Non sarebbe 
stato meglio regolare ì conti 
con loro in altra occasione? 
Non può apparire strano che 
essendo la Lazio in ritiro a 
Riccione sin da martedì e 
da venerdì addirittura a Ce
sena abbiate atteso proprio 
l'ultimo minuto? E" stato 
chiesto a Lovati. 

« Forse abbiamo peccato di 
ingenuità — ha insistito il 
general manager —. D'altra 
parte ho preferito fare il pa
gamento prima dell'incontro 
proprio per non dare adito a 
sospetti, che sarebbero potuti 
sorgere se avessi compiuto ti 
versamento dopo la partita. 
D'altra parte, proprio la cir
costanza di avere agito aper
tamente, negli stesst spoglia
toi dello stadio, testimonia 
della nostra perfetta buona 
fede e dell'assoluta infonda
tezza di maliziosi sospetti <>. 

Sull* episodio l* allenatore 
Tommaso Maestrelh. dopo 
avere confermato i fatti espo
sti da Lovati. ha aggiunto 
che « dopo la partita negli 
spogliatoi c'è stata una certa 
animazione*. «Io — ha pro
seguito il tecnico — sono sta
to messo al corrente della si
tuazione dall'accompagnatore 
della squadra. Certo mi ha 
un po' stupito il comporta
mento dei dirigenti del Ce
sena: per correttezza avreb
bero dovuto avvisarci che 
airebbero presentato riserva 
scritta all'arbitro ». 

Questi, dalla voce dei la-
7:a:i. : termini della singolare 
v.cenda Essa ora do^ra esse
re esaminata dagli organi
smi federali. La Lazio ades
so. come ha rilevato Mae-
strel!:. deve pensare soprat
tutto al difficile confronto di 
domenica con il Tonno al-
ì'0:'.mp.co. Sarà quella l'ulti
ma partita in Italia d. Chi-
nazlia? E' uno dei tanti in
terrogativi che pesino sulla 
squadra biancazzurra. i Que
sta storta di Chinaglia che 
parte per gli USA dopo Lazio-
Torino l'ho letta sui giornali 
~ ha commentato Maestrelh 
— a me non risulta che il cen
travanti vada via dopo la par
tita con i granata » 

Dopo la partita e anche cir
colata la voce che sarebbero 
state versate al port.ere Bo-
ranza 300 mila lire quale rim
borso dei danni arrecati alia 
sua macchina dai tifosi bian
coazzurri nella partita di an
data. La * voce » però non ha 
trovato conferma ufficiale al 
momento in cui scriviamo e 
la riferiamo per puro dovere 
di cronaca. La cifra comun-

3uè era dovuta al giocatore 
ella Lazio ed il fatto era 

noto: lo stesso Boranga ave
va più volte sollecitato il pa
gamento e sembra ne avesse 
parlato anche nel corso di 
un'assemblea dell'Associazio
ne calciatori lamentandoci 
perché la società biancoaz-
zurra tardare a onorare 11 suo 
debito Niente da eccepire 
quindi sul versamento della 
somma, se versamento c'è sta
to. Anche qui però va rileva
ta la « intempestività » del 
fatto, un modo ingenuo di 
comportarsi da parte di Len
zini e Lovati. Ma tant'è la 
"frittata" e fatta, ora non 
resta che attendere la valu
tazione che dei fatti darà 1' 
inquisitore ed eventualmente 
il giudice sportivo. 

Infine l'avv. Lino Raule. se
gretario della Lega Nazionale 
Professionisti delia FIGC. in 
mento a ricorrenti voci rela
tive alia sua assunzione di re
sponsabilità manager.ah pres
so la Lazio per la prossima 
stagione 1976-77. nonché rela
tive alla sua attiva partecipa
zione alla stesura di un ac
cordo per :I trasferimento di 
Giorgio Chinaglia dalla Lazio 
al Cosmos. ha fermamente 
assicurato e confermato che 
• le voci stesse sono prive di 
qualsiasi fondamento ». 

' ->• * *-A 

nata prendono sempre vtUga-
scienza delle loro reali ' pos
sibilità. // calendario riser
ba uguali impegni in casa e 
fuori, tanto ai granata quan
to al bianconeri. Il Torino 
dovrà giocare fuori casa con 
Lazio e Verona, in casa con 
Cagliari e Cesena: la Juven
tus m casa con Roma e 
Samp. e fuori con Bologna 
e Perugia. In pratica tocca 
adesso ai granata di Radice 
saper amministrare i due 
punti di vantaggio, cosa che 
invece non è riuscita ai cu
gini juventini, quando que
sti ne vantavano ben cinque 
alla « sesta » di ritorno. 

La Roma non è andata ol
tre il pari con il Bologna, 
nonostante il gran prodigar
si di Rocca che è stato, an
cora una volta, ti migliore in 
campo. I giallorossi puntava
no a non perdere dopo lo sci
volone interno di domenica 
scorsa con il Perugia. Ormai 
si bada soltanto a raggiun
gere quota salvezza, e i 23 
punti m classifica appaiono 
una sicura garanzia. Se poi 
il discorso dovesse scivolare 
sulle ambizioni frustrate de
gli uomini di Liedholm, eb 
bene ci sarebbe da riempire 
un ra'ame. Un capitolo a sé 
potrebbe essere rappresenta
to dai molti tnfartuif fSpa-
doni. Boni. Prati, Pellegrini, 
Morini e Conti) che hanno 
imped'to a Liedholm di schie
rare per due turni di seattlto 
la stessa formazione. Ciò non 
toglie che ti destino di Lie
dholm sia in bilico, nonostan
te il suo contratto scada nel 
giugno del 1977. All'interno 
del CD giallorosso c'è chi 
confetta apertamente l'ope
rato del tecnico, e non na
sconde proponiti di far pres
sioni sul presidente Amalo-
ne affinché nella prossima 
stagione la Roma cambi gui
da. Intanto domenica prossi
ma i rj'aV.omssi saranno in 
trasferta a Tornio ron'ro la 
Juve, il eh* cqwvale ad al
zare oli occhi per mirare il 
ro'o delle prime rondin'- me
glio una evasione poetica an
ziché arrabattarsi a sperare 
nell'impossibile. 

Per quanto riguarda ìa lot
ta in coda lo avevamo det
to: situazione drammatica e 
che tale sarebbe rimasta fi
no alla fine, del campionato. 
Puntuale la conferma dal ri
sultati di domenica che ve
dono così farsi veramente 
precaria la posizione della 
Lazio che ha paregaiato a 
Cesena, mentre il Cagliar: 
appare ormai definitivamen
te spacciato, nonostante lot
ti ancora a viso aperto con
tro qualsiasi avversario, e V 
Como sia in ambascia, pur 
avendo gareggiato a San Si
ro col Milan dove ha fatto 
la sua ricomparsa Rivera. I 
successi del Verona, della 
Samp e degl'Ascoli hanno por
tato i binncazzum di Mae-
streHi al terz'ulttmo posto in 
sn'itudine e per di p'ù con 
sul tono la spada d< Damo 
eie dell'inchiesta federale do
po ti « passo n deV'rmmine
stra tore unirò. Umberto T.cn-
z'm che ha ritenuto nppar 
tuno snidarp pende» ^<* nas-
sate con i suoi ex Fni-tatv 
pi e Oddi un'ora nnmn de* 
l'inizio de"a partita. Dome-
tt>'vi i laziali ospitano il ter
ribile Torino, e poi aiorhe-
ranno a Firenze, andranno a 
San Siro >ontro ti Milan e 
infine a Como. Insomma la 
salvezza diventa sempre p'ù 
problematica per loro, pur se 
l'Ascoli, nonostante vanti un 
punto in più in classifica. 
apvare sfavorita dal ralen-
drto dovendo oiocre tre in
contri m trasferta 'Perugia 
Samp, Roma) e uno solo in 
casa (Bologna). 

Un dato di fatto è comun
que certo: si salvi o meno. 
la Laz'o non può più andare 
avanti, sul piano societario. 
all'insegna dell'immobilismo 
Deve averlo compreso anche 
ti fratello di Umberto T.en-
ztnt. Aldo, che sembrava deci
so — cosi come dichiarò al 
nostro giornale — a ristrut
turare la società, e che inve
ce ha optato per l'abbando
no. Ora il 30 aprile si svol
gerà l'assemblea degli azio
nisti della IAZIO. Ce chi ha 
tcntilato la possibilità che 
Umberto Lenzini ceda una 
sostanziosa parte del suo pic
chetto azionario, restando 
sempre il presidente. 

Noi. al momento, dubitia
mo che l'operazione rada in 
porto. E' più verosimile che 
Lenzini preferisca tirare per 
le lunghe, lasciando le cose 
come stanno. Ovvio che cor
rerà il rischio di assumersi 
pesanti responsabilità, delle 
quali — prima o poi — sarà 
chiamato a rispondere. 

g. «. 

Canottaggio: dominio 

sovietico a Sabaudia 
SABAUDIA. 19 

Lo scontro di canottaggio 
tra Italia e Unione Sovieti
ca s: è concluso con un me
diocre bilancio per il «pac
chetto » remiero azzurro or
ma: ridotto ad un paio di 
barche di un certo valore: il 
« quattro senza » della ma-
r.na militare e il « due con » 
di Primo Baran. Il resto. 
cioè l'otto della Fiat, il dop
pio Ragazzi Biondi, il s'.ngo-
lista Marconcim. il «quattro 
di coppa» di Castrini han
no mostrato palesi limiti ac
centuati dalla straordinaria 
potenza degli equipaggi del
l'URSS. I sovietici. ancìTe 
nella seconda giornata, han
no continuato a fare razzia 
di vittorie pur senza impe
gnarsi a fondo e «opmttat-
to eenza avversari di Wf!U. 


